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PICCOLI PER ESSERE GRANDI
OBIETTIVI: Approfondire il senso dell’umiltà evangelica. Avere una giusta considerazione di sé senza presunzione né svilimento, comprendendo di aver ricevuto tutto da Dio e di essere amati anche nella proprie debolezze. Suscitare il desiderio di voler corrispondere al dono di Dio con gratitudine imparando che proprio nel servire i fratelli si trova la gioia vera e nell’amore gratuito la perfetta letizia.

SVOLGIMENTO DELL’INCONTRO:

Lo schema dell’incontro si può utilizzare anche come momento di preghiera per vivere una serata diversa dai soliti incontri, possibilmente in una chiesa o in un luogo francescano che aiuti la riflessione.
Introduzione

Si possono proclamare le seguenti affermazioni con un sottofondo musicale:
“Imparate da me che sono mite e umile di cuore e troverete ristoro per le vostre anime” (Mt 11,29).
“L’umiltà è la madre, la radice, la nutrice, il fondamento, il legame di tutte le altre virtù” (San Giovanni Crisostomo).
“Noi, che siamo piccoli, aspiriamo ad apparire grandi, ad essere i primi, mentre Dio, che è realmente grande, non teme di abbassarsi e di farsi ultimo. E la Vergine Maria è perfettamente «sintonizzata» con Dio: invochiamola con fiducia,                                          affinché ci insegni a seguire fedelmente Gesù sulla via dell’amore e dell’umiltà”                    (Benedetto XVI).

“Senza l’umiltà, senza la capacità di riconoscere pubblicamente i propri peccati e la propria fragilità umana, non si può raggiungere la salvezza e neanche pretendere di annunciare Cristo o essere suoi testimoni” (Papa Francesco).
Preghiamo con il SALMO 131 lentamente, pensando a ciò che dice, immaginandoci piccoli fra le braccia della mamma. 

Salmo 131

Abbandono fiducioso in Dio

1 Canto delle salite. Di Davide.

Signore, non si esalta il mio cuore
né i miei occhi guardano in alto;
non vado cercando cose grandi
né meraviglie più alte di me.

2 Io invece resto quieto e sereno:
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,
come un bimbo svezzato è in me l'anima mia.

3 Israele attenda il Signore,
da ora e per sempre.
Cos’è l’umiltà? 
L’umiltà è la coraggiosa conoscenza di sé davanti a Dio che ha manifestato la sua umiltà nell’abbassamento del Figlio, fino alla morte infamante della croce. 

La superbia è la stima esagerata di sé medesimo e la brama di essere stimato dagli altri; quindi, per contrapposto, l'umiltà è quella virtù soprannaturale che mediante la conoscenza di noi medesimi, ci porta a stimarci al nostro giusto valore e a disprezzare le lodi altrui. Un'umiltà che dobbiamo saper praticare è quella di riconoscere e confessare i nostri torti, i nostri sbagli, le nostre colpe, accettando l’accusa che ce ne potrà provenire, senza mai ricorrere a bugie per scusarci. 

L’umile, se ha qualche cosa di buono, riconosce che è tutto dono ed opera di Dio, mentre è persuaso di essere capace di ogni male se la grazia di Dio non lo aiuta. Con questi pensieri si guarda bene dal disprezzare qualsiasi persona di questo mondo. Quando vede del male, si ricorda che il più gran peccatore, finché sta in vita, può diventare un gran Santo, e qualunque giusto può prevaricare e perdersi. 

L’umiltà è una ferita portata al proprio narcisismo, perché ci riconduce a ciò che siamo in realtà, creature limitate e figli che necessitano il perdono e la guarigione dai propri peccati. Affinché nasca la vera umiltà spesso occorre l’esperienza dell’umiliazione, cioè percepire la propria piccolezza dalle parole che provengono dagli altri, soprattutto dai più vicini a noi, oppure provare la sferza della vita che ci contraddice, accettare contro la propria volontà tutto ciò che viene da Dio il quale è capace con la sua grazia di umiliarci e di innalzarci come nessun altro può farlo.

Ascoltiamo una breve omelia di Papa Francesco sull’umiltà, riprendendo le parole di Maria nel Magnificat: “Ha guardato all’umiltà della sua serva”. (v. video allegato)

https://www.youtube.com/watch?v=rwCA9CG6_Xw 
VANGELO SECONDO LUCA 14,7-14
Umiltà e generosità

7Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: 8«Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, 9e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: «Cedigli il posto!». Allora dovrai con vergogna occupare l'ultimo posto. 10Invece, quando sei invitato, va' a metterti all'ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: «Amico, vieni più avanti!». Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. 11Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato».

12Disse poi a colui che l'aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch'essi e tu abbia il contraccambio. 13Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; 14e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».
PROPOSTA DI RIFLESSIONE

Commento al Vangelo (v. meditazione di Silvano Fausti in allegato).
RIFLESSIONI INDIVIDUALI 
Consegnare carta e penna perché possano rispondere con tranquillità e conservare quanto hanno scritto:
· Chi è Dio per me? Chi sono io? Come mi percepisco davanti a Lui? Prova a descriverti.
· Se Dio togliesse da noi ciò che è Suo, tutto ciò che Lui ci ha donato, cosa resterebbe nella tua vita?

· Prova a pensare cosa saresti senza il sostegno ed il supporto degli altri negli eventi della quotidianità? Elenca tutti gli aiuti che ricevi ogni giorno dal tuo prossimo.

GESTO
Invitiamo gli adolescenti a compiere un gesto di adorazione alla Croce o davanti al tabernacolo in segno di abbandono fiducioso a Gesù. Possono anche esprimere ad alta voce una richiesta di perdono o una invocazione, superando la vergogna del giudizio degli altri. Anche questo è un esercizio di umiltà che ci aiuta ad avere un cuore libero e semplice.

Preghiamo insieme con le litanie dell’umiltà (vedi allegato): ciascuno può proclamarne una a scelta.
Impariamo da san Francesco d'Assisi in cosa consiste la "Perfetta Letizia", da lui che è per eccellenza il santo dell’umiltà e della semplicità (v. video allegato).
https://www.youtube.com/watch?v=DTFon58Gjrs
Terminare con il canto ALTO E GLORIOSO DIO (v. video e testo allegati) cercando di rimanere in un clima di preghiera perché ciascuno possa chiedere con sincerità il dono dell’umiltà, pensando alle situazioni nelle quali sente di averne più bisogno. 
https://www.youtube.com/watch?v=WXHyD3D6Lrc
